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Le immagini mostrano e raccontano. 
Torre Annunziata è gravemente minacciata!! 

 
Il giorno 8, nella tarda mattinata, il fronte lavico dopo aver devastato 

la cittadina di Boscotrecase assumeva proporzioni gigantesche, anche se 
avanzava lentamente, con un fronte che misurava ben 500 metri.  

Il fronte, uscito dall’abitato di Boscotrecase, poco più a valle sfiorò 
di poco il serbatoio sarnese dell’acquedotto di Torre Annunziata per poi 
biforcarsi. Una lingua continuò la sua corsa verso valle, mentre l’altra 
lingua si riversò nella sede ferroviaria distruggendo i binari della 
circumvesuviana.  

 

        
Foto 39 e 40 - Il fronte lavico in discesa verso Torre Annunziata dopo 
aver distrutto Boscotrecase 

 
Le case, che la colata principale incontrava sul suo cammino verso 

l’abitato di Torre Annunziata, non ebbero nessuno scampo. Dapprima 
furono circondate per poi soverchiate cadendo nell’ordine seguente: più a 
valle del serbatoio sarnese la casa Rossi, poi a pochi metri venne investita 
,già in località Torre Annunziata, la fabbrica di asfalti Manzo che venne 
spazzata via. 

Oramai le lave erano a pochi metri dal cimitero di Torre Annunziata. 
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Foto 41 e 42 - Le prime case di Torre Annunziata vengono inghiottite 
dalla lava, la distruzione di casa Rossi poco sopra il cimitero. Edite 
da Ettore Ragozzino (Na) nel 1906 da foto di Crocco e Scarfoglio de 
“ Il Mattino” . 
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Foto 43 e 44 - Le case giacciono circondate dalle lave e anche un 
pino viene sradicati dalla forza della colata. Foto Edite da Ettore 
Ragozzino (Na) nel 1906 
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Foto 45 e 46 - L’agonia della fabbrica di asfalti Manzo alle porte di 
Torre nelle vicinanze del cimitero, la prima foto edita dalla Richter & 
Co. (Na) nel 1906, la seconda edita da Ettore Ragozzino nel 1906 dai 
lavori di Crocco e Scarfoglio de “ Il Mattino” . 
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Foto 47, 48,- Le lave sono alle porte del cimitero di Torre Annunziata. 
Foto edite da Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 
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Foto 49, 50 - Le lave sono alle porte del cimitero di Torre Annunziata. 
Foto edite da Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 
 

A questo punto anche il destino di Torre Annunziata era segnato; in 
paese fin dal giorno precedente la gente era accorsa ad invocare il 
patrocinio della Madonna della Neve, la Santa patrona cittadina, che già in 
diverse occasioni aveva dato speranza ai torresi che la loro incolumità non 
venisse meno anche nei momenti più terribili. Allora la processione dei 
pochi torresi che ancora non erano scappati si mosse in direzione delle lave 
con a capo don Agnello Prisco, trasportando l’ immagine di Santa Maria 
della Neve nei pressi del cimitero. Il parroco iniziò ad invocare la grazia 
alla Santa Madre dicendogli:  

“ Oh Maria se tu sei la vera vergine ferma questa brutta bestia e fa sì 
che arretri la sua ira.”  



S.A. per www.vesuvioweb.com  

Vincenzo Marasco: Eruzione del 1906 8 

 
Ad un tratto si notò il deviare della colata, si alzò un urlo dalla folla: 

“Miracolo, miracolo!” . Ma non era finita, la lava anche se aveva fermato il 
suo corso sulla strada provinciale, continuava il suo corso inarrestabile 
verso Torre minacciando sempre più il cimitero. Allora i cittadini, come se 
inseguissero una bestia, riportarono l’ immagine sacra sotto la colata.  

A 5 metri dal cimitero la lava si arrestò mentre più a nord, la lingua 
che si riversò nella sede ferroviaria si gonfiava sollevandosi fino a 
sorpassare il terrapieno della Circumvesuviana che formava un potente 
ostacolo. Scavalcatolo iniziò a correre giù per i Sannini distruggendo 
completamente tutto per una larghezza di circa 500 metri. A questo punto, 
la popolazione imperterrita trasportò l’ immagine della Madonna della Neve 
ai piedi della seconda colata che non accennava a fermarsi. Alle 13:00 circa 
del giorno 8 Aprile, la lava si arrestò del tutto. L’emozione tra la folla fu 
tanta quando, a “miracolo”  avvenuto, tutti gridarono in elogio alla sacra 
icona: “Evviva Maria” .  

 
Il pericolo per Torre, da questo momento in poi, era terminato.  

 
 
 
 

 
 

Foto 51, Le processioni fatte a Torre Annunziata durante i giorni 
dell’eruzione per chiedere l’aiuto divino. Edite da Ettore Ragozzino 
nel 1906 da lavori di Crocco e Scarfoglio de “ Il Mattino”  
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Foto 52 e 53 - Le processioni fatte a Torre Annunziata durante i 
giorni dell’eruzione per chiedere l’aiuto divino. Edite da Ettore 
Ragozzino nel 1906 da lavori di Crocco e Scarfoglio de “ Il Mattino”  
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Le tre pagine di spartiti dell’ Inno cantato dalla popolazione di Torre 
Annunziata alla Madonna della Neve durante la processione dell’8 
Aprile 1906. - Archivio storico Basilica Ave Gratia Plena di Torre 
Annunziata.  
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Foto 54, 55, - Limiti dove si sono arrestate le lave a Torre 
Annunziata, la foto 54 edita da Ettore Ragozzino (Na) da lavori di 
Crocco e Scarfoglio de “ Il Mattino” , la 55 edita nel 1906 da A. 
Scarpettini di Roma. 
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Foto  56 - Limiti dove si sono arrestate le lave a Torre Annunziata, la 
foto 56 edita da Ettore Ragozzino (Na) da lavori di Crocco e 
Scarfoglio de “ Il Mattino. 
 
 
 
 

Vincenzo Marasco 


